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TORINO, 26 SETTEMBRE 4867 





Le. condizioni del Ministero 
Lisio 


L'atto compiuta tesi dal Micistero relativamente 
‘al generale Garibaldi ne muta pur troppo le condi- 
zioni in faccia all paese, in. fuccia ‘al Parlamento, 
ed'è quasi inevitabile ché una mutazione assai pro 
fonda sbbis da farsi eziandio neî partiti della Camera, 

finora l'attuale Gabinetto ‘ebbe: più 0 meno eepli- 
tito! è sincero! il ‘sostegno’ della parte' più liberale 
del Parlamento, ed anche riol paese a lui venivano 
accostandosi ed accordando via via favore e i gior- 
noli egli animi della immensa. maggioranza libe- 
rale; Adesso: potrà egli continuara ad essere così? 
Questo vincolo, nou troppo stretto di già che av- 
vincava la siuistra e l'opinione liberale al Ministero 
non sarà egli da questo fatto spezzato del tutto, e 
le duo) parti allontanate vieppiù pel dispetto | quest 
di tradita fiducia} per lè recriminazioni, per le;ne- 
cessità della 

Fiù dalla pubblicazione della prima nota. tini 
Slerialé jatorno, aî tentativi ‘sù Homa, ‘st fece correr 
Voce d'up ravvicinamento del Gabinetto alla destra 
della Gansera, in termini più precisi, alla consorteria. 
Lai Gozietta di Firenze sentì ricisamente tale ia- 
tenzione, © {orso il Ministero stesso, è ben lontano 
dall'averla; ma le: nuove carezze: usate dai. diari 
ebbsortist al Ministero , e'più di tutto Ja necessità 
delle cose fecero supporre tal passo, e quest’altima 
lò renderà poco mon che necessario. 

Quando sîa abbandonato dalle sinistra, fl Ministero 
doye téoverà ua puntò d'appoggio per. reggersi, se 
rod nella destra? Ma andando verso di questa, esso 
neppure non assicurerelbe la sua esistenza. L'am- 
plesso di’ quel partito è lelale per lui; Esso non 
farebba che solfocarlo fra le sue braccia. per sosti- 
tuire. al. presente un Ministero più secondo il suo 
cuore, 

E d'altra parte, riagnodare col partito liberale i 
buoni rapporti, lo può egli il Ministero dopo questo 
tiltimo fatto? 

Forse e senza forse fa. questa una fatale necos-. 
rità : ma.îl torto fu: nel lasciar accumulare di tal 
fuisa. circostanze ‘cd. aggrovigliarsi le incertezze 
and equivoci che per uscirne il Governo dovette 
ricorrere a tanto estremo rimedio. 

L’attitudine presa dalla Francia ci prova quali 
pericoli, ofeasse la spedizione di Grribatdi ; ma per 
prevénire: quest’essa prima che un doloroso sciogli- 
mento sî rendesse necessario , sì. fece egli tutto 
quello; clie: occorreva? Basta ella per levare :ocsthi- 
nuire;la-risponsabilità del Ministero la dichiarazione 
pubblicata pochi: di sono nel giornale ufficizlo? 

E in faccia alla Francia minacciante e prepotente 
fu egli tenuto quel contegno che dovevasi? ——_ 

Ancora. non si può rispondere con esatta cond- 
scenza delle cose a codestè interrogazioni 

Da parte pure del Garibaldi, pen: essere impor- 
ziali, sì è incorsa' una’ grande risponsabilità. Se — 
como si disse — il Governo. gli foce presenti 
dificili‘e gravissime condizihi in cui si trovava il 
paese e lo chiari dell’assolata: necessità che lo'stria- 
geva, è dell'impossibile riuscita dell'impresa, se i 
suoi amici medesimi lo ammoniromo in'agnal modo, 
come credelte egli poter: ayvantararsi ad: un passo 
che metteva in tel repentaglio. Italia tutta?! Quando 
Roma od anche alcun'altra città di quell'ibrido Stato 
fosse îusorta, comprendiamo la' sva decisione, ‘0 la 
fermezza; di non volersi luscîar. trattenore da' osta- 
colo, nè da considerazioni di sorta: ma ora inveca 
le (cose Sì trovavano allato diverse. 

Secondo l'esposizione però fatta dalla Gaes. del 
‘Popolo di ‘questa mattina; il geo. Garibaldi non a- 
vrebbe da affrontare questa seria imputazione. Egli 
non pensava. punto ad un'invasione ‘nel territorio 
pontificio cui non:avesse chiamata è legittimata, per 
così dire, la rivolta interna dei sudditi papali. Suò 
scopo era fare una ispezione sulla frontiera, poi turs 
nare in ‘Toscana: ed attendervi colì l'appello dei Ro- 
trani. > } 

Il Ministero, | soggiugè la Glas. del P2polo, sa 
peva odilesto einon aveva da' temere queî!: pericoli 
che si allegano:a scusa: dell'atto; doloroso: compiu* 
msi. ù 

Noivaspettiamo;:con;ansia. che ta: luce si. faccia in- 
loro a codesto punto importantissimo, e crediamo 
chhevilMinisteronon' mancherà 31 suo, dovere di far 
conoscere ogni cosa. 

Î°ltalîa ‘pur troppo con questo dilorosissiztà dv- 
venimento è eotrata iu un’altra delle tante dificili 
Crisi clip già devetto attraversare. Sta al spuno ed 

moderazione del. partito. liberale, l'aiutare: A 
























































Nuove spese 
nel Ministero di Guerra. 


‘AllTtalia Militare scrivono the si satobbaro adottate 
lo adguenti modificazioni al vestinrio della fanteria. 

I colletto vitto della tunica ‘sarello. arrovesciato; 
‘questa tunica avrebbe: un taglio verticale, non: si serre 
rebbe alli vita, e il cinturino della sciatiola sî porterebbe 
al dissosto; ln guardia della sciabola sarebbe come quella. 
della cavalleria. 

I ealzoni sarebliero fai ul’ madello francese, e 1 sol- 
dati li porterebbero sempro serrati nellò uose. 

Al soldato si sarebibe riposta Tx tunica come abbiglia- 
rnionto ordinario, © soltatilo. all'tvetto il Sappotto; che 
‘sîrebbe più. ampio e dovrelib 














camicia da marinalo,, di colore. turchino e Istata. di 
‘anco lungo il petto è all'estremità dello maniche. 

Una dello coperture di capo proposte, sarebbe una 

specie di berretto keppy alla spagnuola, munito di due 
viiere: una più lunga sul dinanzi, Ta qualo scenderebbe 
sopra la front a differenza dell'atualo visiera, che è 
orizzontale; od una iinore, che-scenderebbe alla nuca, 
riparando così il‘colfo dalla nioggia ‘è dal sole. Chi serive 
all'Italia MGliare lia. veduto questo keppy, 0. berretto 
che sî voglia chiamare, e gli è parso il migliore: La forma, 
è bellisolma; resta 4 vedoro se; esperimentato su vasta 
chiarirebbo adottabile o 10. 
‘modificazioni. proposto por lo zaino n0n sa an- 
‘égra dir nulla di certo, Paro che s'intenda di dargli una 
forma più assecondante la schiena, como l'usa il soldato 
‘americano, il cui zaino non' in una forma determinata, 
ma sì arrolondisce a guisa dî bisaccia. 

Quanto alle tre armi nulla. pare ancora determinato. 

Noi domgadiaiao so questo è il tempo'dî spendore î 
denari în questo modo: Vero è che (lo scrivente nel- 
l'Talia Militare soggiunge: , 

‘« Per quanto mi consta, gli oggetti attuali di vestiai 
sarebbero, coll'adoziono della muova unilorme, lasciati in 
uso fino a consumazione, facendovi Però fare intanto 
‘alcuns ‘delle: modificazioni che la; Commiesiv.1® riconobbe 
necessari: 

















E se di questa guisa si trova modo a spendere noi u 
più, od ancho di meno di quello che si spendo nollo 
provvistà attuali, allora mono male. 





ITALIA 
Rivista. 


Quasi a risposta dell'atto del Governo. pubbliche, 
e clamorose dimostrazioni hanno luogo in varie città 
d'Italia in favore dell'impresa, di Roma, A. questo 
‘scopo si tenne una. numerosa conciune. nel teatro 
‘San Giovanni a. Werm@, Ove, in mezzo alle acola- 
mazioni al Garibaldi ed 0 Roma capitale, si appro- 
varono le seguenti risoluzio 

« Considerando che una nozione non può esistera 
senza la sun integrità: territoriale; 

‘« Ghe il plebiscito del 1800. proclamava. l'Italîa 
una e indivisibile con Roma capitale: 

« Che, questo alto. venne siozionato; dal voto una- 
‘nîme del Parlamento nazionale; È 

@Clie il Governo jtaliano, dopositario. di questo 
voto, non a' soddisfatto ancora dopo 7 angi. alle 
aspirazioni. vazionali 

«Che Roma è città italiana ed ba diritto. di ap- 
partenere all'Italia; 

« Gue l'Italia ha diritto; di aver Roma. per. sua 
capital È 

« Il popolo panmeose riudito oggi in pubblico Co- 
mizia proclama decaduto il potere dei papi,.e il di- 
ritto dei popolo italiano (di portare soccorso gi Ro- 
mi insorti per liberarsi dal Governa, dei. preti » 

AI tempo stesso a Melog l'Unione denioeri- 
fica teneva ‘un'adunanza straordinaria Îa cui pro- 
clamò a socii onorari Giuseppe Mazzini, Carlo. Gat- 
taneo e Benito Juarez, Questi tre, personaggi non 
sognarono. probabilmente, mai di trovarsi membri di 
una stessa società. La stessa disapprovò poi unani- 
memente come contraria gi diritti della, nazione la 
nota ministeriale della Gazz. uffciate: 

La ‘Deputazione: provinciale di Mislame, por de- 
stare [ra'i'muestri e Je maestre’ delle; scuole‘ rurali 
ima nobile emulazione nel rendere” ogaora. ‘più di- 
vulgata la popolare istruiîone, ha posto ‘a disposi- 
ziune del benemkeritò! Comitato prombtote aell'istru- 
zione del popolo. della: campagna ‘quattro cartelle di 
readita italiava’ consolidata. ciascuna per l'ammon- 
tare dî lire 50. annue; Queste cartelle colla. rispet - 
tiva rendita perpetua costitviranno. quattto premi de 
‘aggibdicarsi. dal Comitato ‘a dae. maestri. qu a due 
mabsttre delle) scuolè rurali della provincia, che; nei 
due ventori anni scolastici avranno: presentato i mi- 
gliori:risultati nell'esercizio del: rispatsivo loro ut- 
ficio. vt | E 


























1Gemava, Î. — La previdente soleraia dei gopiri 








‘gampaguoli ad: affreltaro ed anticipare la vendemmia, 


obbo: gusta notto: a coforma al titolo di più cho prot- 
vida misura. 

Una Lufera di tramnontatia, violenta più di quanto da 
parocchi anni si ricordino; soffb a cominciare dalle prime 
ore: della sera. fo a'questa mttina, ud del tutto può 
dirsi cessata. 

Sorosci d'acqua e lampi o tuoni accompagnavano fl fu- 
rioso mugghiare del freddo vento che pareva non dovesse 
mai aver fine. 

Nessun danno notevole; ad eccezione di qualche albero 
schiantato, fivora al conosce, La temperatora dell'atmo- 
‘sfera restò alquanto rinfrescata dalle violenti scosso. (G. 
di Genova): 

Mitlano, 25. — Questa notto fu di passaggio da 
Alilano il generale Garibaldi, diretto ad Alessandria. 
Era scortato da bersaglieri o carabinieri è si trovava în 
tn vagone, riservato di' prima classe. Chi lo\vide ci ‘as- 
sicura che era sereno e tranquillo. Erano con lui ua uf- 
ficiale superiora e due 0 tre suoi amici particolari. 

Il convoglio in cui sì trovava, il genoralo, riparti quasi 
subito per. Aleisandria. (Lombardia). 


ATTI UFFICIALI 


(ta Ufficiale dol BA settembre roca: 
1.La conoseluta dichiarazione dol Go- 
verno intorno all'arresto di Garibaldi. 

3. Un regie decreto. in data del 22 agosto; in 
forza, del quale îl Comune di Mirabello Ciria è soppresso 
ed’aggregato a quello di Casalmorano. 

8. Dinposizioni nel personale dei telegraî, nel 
personale, forestale e nel giudiziario. 

i. 11 decreto ministeriale in data dol 10 settembre, 
dol quialo diamo qui sotto Îl testo integrale. 























PRESTITO NAZIONALE: 

Ecco il lecreto che regola l'estrazione doi premi dell 
prostito nazionale, dato da Firenze il 16 settembre. 

Art. 1. La prima estrazione dello iscrizioni del. pre- 
atito nazionale creato can R: decreto 28 Jaglio 1886, n, 
3108, pel semestre al 1° sprile ultimo ‘avrà luogo il 
giorno i) ottobro 1867 nel modo che verrà indicato con 
apposita notificazione della. Direzione generale del debito 
pilo. 

‘Art, 2-1 sorteggio dei presii da farsi al combinazione 
‘avimorica, con fa atabilito nel R. decreto dell 39 set- 
tembre: 1916; n:001, sarà individualo poi premi di lira 
100,000 0-di:L:50,000; 0 per gli altri avrà luogo, per 
ogni categoria, a gruppi d'ixtizioni aventi, cifre finali 
identiche; n 

Quando occorra, per: completare l'estrtione di una ca- 
tegoria di promi, si faranno sorteggi a grupp. minori od 
individoati; n 

‘Art. 3. Col gioruo 10 ottobre 1507 cessera la distri: 
buzione per conto. del Governo dalle obbligazioni del'pre- 
stito nazionale; o quelle che rimanessero da distribuire 
straîno tosto spedito dagli agenti della riscossione. alla 
Tesoreria provincialè ove saranno custodita nella. cassa 
di riserva. 

Art. 4. I defentori delle ricevute provvisorie che non 
fossero presentate pel cambio a tutto il 10. ottobre, 
arrauno dicitto di reclamare per la, mancata partecipa: 
zione allo estrazioni dei premi. 

‘Art. d. È fatta cccezione pér coloro che, non potendo 
ritirare le obbligazioni a causa di smarrimento della ri- 
covata provvisoria, 0. por altro; circostanz 
dalla lero volontà, sì presenteranno, non pi 
10 ottobre, all'ufficio dal' quale fù emessa Ta Joro ricevuta. 
© faraino domanda perchè vengano ‘loro nssegonte le 
obbligazioni corrispondenti alle rispettivo ricovute. 

Tali obbligazioni saranno annotato sulle matrici delle 
ricovat prorvisorie, e qualorà fossero favoriti dalla sorte 
nel sorteggio dei premi, quosti andranno a vantaggio di 
chi avrà diritto allo relative obbligazioni. 

‘Art 6, Dopo che i, tesoriori avranno ricavato ialla 1i- 
rezione generalo del debito pubblico la lista. dei numeri 
cattatti nel 1° sorteggio, ripigliaranno la distribuzione 
delle obbligazioni che non fossero state prima distribuite. 

‘Art. 7. Tuttl 1 Ipropriotari' dello. ricevute. provvisorie 
‘cho rifanessero da commutare collo obbligazioni dovranno 
prosentarle, per ottonerò il: cambio, al tesbriore della 
provincia nella qualo fu emessa ciascuna ricovuta. 


Cronaca Cittadina 


“= Avwimo. — Dal Consolato del rasi siamo pre; 
gati di pubblicare l'aveisa seguente 

«Il signor Couti, di professione chimico, è invitato a 
presentarsi alla cancelleria del Consolato del. Braailo 
(alla oro 11° alle 72) per una comunicazione d'Ufficio a 


Seat = Tr icone Menti 

"La vi Torlno. incomincia a riatimarsi 
‘assai bene, Andate: Ta serà sotto î portici di Yin Po e ci 
troverete una folla di passeggiaiti che nén lascia troppo 
scorgere i vuoti della popolazidhe (che în realtà avven- 
nerò par troppo! 

Lo vendemmie soxo Tutta, le ‘serate tornaio già Iu- 
‘gho alla campagna ed alcuni dei cittadini villeggianti in- 
comitiamò a imurbarsî. 

1 caffà principali ono frequentati da buon numero di 
Gccbizeli, masiime' dovo Îl' poter udite un po'di musica 
den: esegulta;‘allettà dd'Avidarei. È una dellissima 




























































sanza codesta che s'è jutrodotta nelle principali nosire 





Votteglio la call di forafre al consumatore della clie- 
chera 0 del ‘sorbotto; qualche pezzo di scelta musica, beno 
oteguito. Ciò prova; il gusto che ba Îl. nostro popolo per 
l'arte, 0 noî atossi ‘abbiamo osservato che più i porsî 
sono di musica buona: e quasi difommo classica, e più #0. 
n compiace anche' Ta gente in; cùi potreste supporre tua 
maggior maucanzà di educazione nusicale. 

E noi, e chi voglia, udire alcuni dei più bei pozzi delle 
opere di Bellini e le più splendide dello sinfonio di Nos- 
sini, frammiétt n! balabili] di ero fiscino, ed eseguiti 
mirabilmente, Ficcomandiimo il caffe, già Mogna in 
pinzza. Carlo Felice, dove duona.i signor Giovanni Forni, 
violinista distintissimo come tutti i Ferni, accompaguato 
proprio a dovere: di un pianoforte, da. tn altro violino 
‘o da tn mandolino. 

La famiglia Forni ha. in realtà avuto dalla natura vu 
iatinto apeciale; un'ispirazione tutta. propria por quello 
stupendo difficilissimo sttomento: che è il violino. Sotto 
l'archoîto. tenuto. dalla loro, mano; quel; pezzo. di Jogno 
ia un'anima; ha ua cuore, piange, sî lamenta, esulta, 
‘qorgleggia come tn uignuolo; tanta: comò la voce some 
‘l'anno fanciulta innumorata; Il‘suonatore del: caffè Mogna 
è degno, fratello: ai signori Angelo e ‘Teresa! Fermi, do- 
[gu0 cugino allo signore Virginia @ Oarolina. Andatelo a 
seotire © ci dareto ragione. 

«2 ©Hmna: — Da alcunl'gioràf la fiostra ‘teripora 
tura sî è considérerolmente: raffreddita : le. cimo dulle 
nostro montfignè st-#ono ik coperte l'un leggioro atrato 
di nove, è l'aria frifsafito, massime ii mattina è 10rî 
stra, éiigeva' cho sî vestisdo 1 pubtranello di ivzza sta- 
gione, 

Questo cambiamento di temperatura unito! quell pò' 
di stravizzi cho pur sempre avviene le festa: fra la gente 
dol popolo” (lenedetta' gelto' ‘che non vuol persuadersi 
‘comie ‘uell'allegeta lo! costi troppo caro dî borsa'è disa- 
lità ja' questi tempi dî pochi guadagni e d'indiassi epi- 
demici) ‘è stato forse cagione della recrudescenza nei casi 
di'cholera che' sî è verffbate noî' due ultimi giorni tra- 
scorsi 

La giornata di ieri obbe giù ta notorole imglioramatto; 
ditfatti dal mezzogiorno alle nove di sera zon si ebbero 
clio. quattro'casi. Ad ‘ogni modo hoi raccomandiamo ai 
nostri conciltailmi come misura igienica più sicura di 
pararai da questi primi freddi vestindo sotto panni la 
Jan, 3 

 Plazza Solferino, — Gi scrivono: 

* Giova ricordare al Municipio che le cose Tatto, a 
motà fanno Ja peggior figura e tornano più a dano che 
non a benofizio. 

« La piazza Solferino, ibeoiiaciata da più d'ua inno, 
dora completamente trassndala. 

* Gli abitanti di qui non Sembrano ‘lispoiti a sobjior- 
tar più oltre gli inconvenienti &i cotesto ablinndono: ep- 
perciò dichiarano che son pronti! ad aprire una ‘rotto 
acrizion per agcrolàro ll compimento dei lavori è sot- 
ivasisi così al pericolo dello frequenti caduto incinmpando 
noi rottami e nello promineaze del terreno. 

è Asssconderà il Municipio Te buone disposizioni di 









































questi abitanti, compiendo un dovere che a Inî stesso ju- 
combo? » 
(Seguo Ta firma) 
“ Sequestro, — Il numiro di jori del giornale 





*L Couré. a Turin è atato sequestrato dal fisco. Questo 
‘atto di rigore' ora forse necessario, come l'arresto di Ga- 
ribaldi; per impedire: l'intervento. francese: a Roma?! 


< Wuaken fiv Plaxza d'fironi. — Una volta 
tutto ia Piazza d'Avii, orà tutto al Valentino: ma questa, 
è una specie di favoritismo chè non va. La giustizia. iî- 
stributiva richiedé che i favori, come i carichi, é"impar- 
tiscano oquamiénto fra ratti. 

Non parrà' dhinqu indiscrezioni so per la secbrità volta. 
torniatto: e d’maridiro ého' unà delle soi misiche di 'Po- 
rino buoni al' passeggio di Piazza d'Armi nia domenica. 

Perch tutta ls città dovrà iccotrere nani punto solo 
quanilo brama sollevarsi dalle noie © dai penîteri' gravi 
degli affari com 16 melodie di Verii @ at Ruesiut ? 

Torino è popolate spizibsa‘abbintatiza’ porchè dro 
sntietie in pon diferel' ia Befibrind sbvotchio: 

Confidiario che i ‘preseite tèTAuh «otterrà maglior 
offotto del primo. i 


© Guardia nazionale. — La musica della 
Giardîa Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia iu 
Piazza del Palazzo di Città, alle are 5.112, suonerà: 

Potpourri sopra motivi) apolitani, del M. Froisi. 

“Delitto: — L'altto dì um malitare. chio per falli 
commessi doveva. far. passaggio, al Corpo franco veniva 
‘condotto/in mezzo ni soldati alla: sua destinazione; ud'un 
punto, egli sierratosi (di mezzo alla scorta, so In diede 
2 gambe; arfesta, arresta; gridavano'i soldati correndo» 
gli diatro: ‘un coraggioso cittadino si parò divanzi al 
fuggente: pc fermarlo a questi: con un coltallo che tenera 
fra mana'gli diede tal! colpo nel ventro. che ierî il inisero 
cca în fin di vita. 

L'omicids fa raggiunto 0 preso: Apjpaitiono ad usa dello 
principali famiglie d'Italia non: piemontosi 























Nota dei decessi svnemuti.i nella: città di Torino 
dal 3k al 25 setterabre 1867. 

Forgia, Eugenia, nata ‘Pavia, d'anni 46, di Torino, 
sarta — Castellano, Lucia, nata Pozzi, id. 61, di Tigliole 
d'Asti, Invandaia — Rombaldo Lodovico,: id. 90} di To- 
rino, calzolaio, — Gariglio Luigia, mata (Cxpelt; ià.27, 
di Moncalvo — Cutica Reua; id-43, di Nizza Monferrato, 
quastaia, —, Milanosio] Rlisabottas nata Rossetti id. dî, 
di Mondovi, benestante = drdiloti Lucia; id-0; di To: 
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Maserati cpr 





rino, sopptessatrico — Rocel barone comm. Giusappe, 
3d. 75) di ‘Toriuo, presidente presso la Corte d'Appello 
n ritiro -- Sola Giuseppe, id. BI, di Chieri, vettirino 
— Festa Marin, nata Storero; id. 29, di Torino, conta 
dina — Vogliotti Paolo, 10.581, di-Torino, dottore ia 
medicine, e chirurgia — Più 6'minofl d'anni 7, 











Nav cite dichiarate all'uffieto dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 9 alle A pomeridiano let 98 
settembre 185%: 


Maschi 11, femmine 11'— ‘Totale 92. 

















Osservazioni meteorolopichè fatte nell’Oisersatorio astro: 
momico di Torinio a imetri 276 sul liello del mare. 
25 sottembire. 
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Pomrperature estreme al nord) minima ‘128 
in gradi centesimali massima 18/0 
Pioggia mill. 19 





CURA DEL CHOLERA. 


lia na modico chie lia. molti: anni d'esercizio della sua 
nobil professione e che aucora ultimamente si‘trovò in 
‘caso di studiare sal fatto questo. misterioso; morbo: che 
serpeggia ]' Europa e ne minaccia sempre le popola» 
zioni, riceviamo il seguente scritto, nel qualo, a dir vero, 
sono manifestata opinioni non che diverse, contrario a 
‘quelle comunemente: adottaté circa. l'infausta epidemia. 

Profani noi alla scienza, non siano in grado di appres- 
zare da qual parte atia di meglio la vorità; ma tuttavia 
non crediamo inutile o sprice il campo della pubblicità. 
a questo parere dagli altri discorde, in un argomonto di 
sì vitale interesse. 





Tn' pressochè tutte le epidemiche invasioni del cholera 
ti è costantemente osservato venir esso preceduto. dal 
cliolerino, e. dal medesimo, sul suo finiro conseguitato; 
cosa tanto stabile © uifesta, da | parcre un genitore 
progrediente, ad accompagnato da due suoî figli, pari di 
indole tutti, e di egual natura. 

La dissenteria venne sempre e genoralmente, iu tutti 
tempi, e da tutte le nazior., considerata come malattia 
infiammatoria, e. per tale coi rinfrescanti dai medici cu- 
rata; la manifesta, costante e perfetta analogia dei feno- 
meni morbosi, che accompagnano la dissonteria con quell, 
che tuttodì si vedono andar soclì indivisibili col choîe: 
rino, costretto Iuî pure a celere ‘e scomparire (sotto una 
cura antiflogistica, fece in me nascord in fubbio, un so- 
‘afetto, cli poscia diventò certezza, cioè ché il cholers, 
malattia epidomico-iniasmatica, altro non fossé, che tina 
‘acuta 0 violenta infiammazione nel canalo alimontare, ec- 
citata e mantenuti da un ‘agente sconosciuto, identico, 
atto a produrre una fo;:3 irritazione su tutti i visceri 
chilopoietici, facile detta irritazione e pronta ad assumere 
i caratteri di una più intensa e violenta infiammazione, 
da cui în pochi istanti veniva spenta la. vita dell'amma 
lato. 

Da tali osservazioni è considerazioni, persuaso 0 con- 
vinto, appresi n vedere nel cholera una gastroventero- 
colite, più 0 meno violenta © micidiale, giusta il variare 
delle cause ed individualità degli ammalati ;'appoggiato 
pertanto agli esposti principli ne lio animosamente in- 
trapresa la cura col soli mezzi terapeutici conosciuti in- 
tiflogistici, non escluse all'uopo lo sottrazioni di sangue , 
ascrivendomi al più stretto © inoro dovere l'eliminare € 
rigorosamente proscrivere: nella. cura del vigente morbo 
tutti i così detti medicamenti aéri, irritanti, alcoolic, to- 
nici e stimolanti, i quali; chiarito Îl cholera per. malattia 
di fondo eminentemente. flogistico, non farebbero tie ac- 
crescere: l'intensità e tornare a graviasimo danno degli 
‘anmalati. 

All'apparire dei primi sintozai, prodtomi del ‘male, io 
raccomandava il riposo e l'uso dell'olio dî olivo 0 di man- 
dorle dolci, escluso quello del ricino: venendo a persistere 
od aggravarsi lo stato di malessere dell'ammalato, ricor- 
reva tosto o senza ritardo a leggiere 6 proventive. cavate 
di sangue. — 

Ogni qualvolta la malattia assumeva più gravi cd im- 
ponenti carattori, con tutto lo. spasenterole. corredo di 
minacciauti sintomi, faceva praticare sull'ammalato 
giore e non smodato frizioni con paolini cd applicare 
nel tempo stesso catapìasmi caldi alle estremità inferiori, 
mezzi tutti diretti a modificare lo stadio;algido, cccitare 
© mantonere un qualchè gralò di circolazione sanguigna, 
aite Sî potessero proutamente ottenere ls imperigssmente 
richieste sottrazioni di sangue, lo sole valevoli in' simili 
circostatize a svegliaré nà: più o meno sousilile reasione 
fobbrile; qual cosa ottenutà, ho sempre con fiducia © 
fondamento: sperato bebe dell’ammalute. 

Gonferì non poco mella Gurs del chiolera l'aso del ghitac- 
cio; più o meno prolbagato -a' secondi dellu' tolleranza 
ell'ammalato;;non'che:l'ipgegcuans: a idinime dosi: colla 
‘acqua di cedro e sciroppo ‘di gomina ‘arabica; al osserva- 
rotio parimente, giovevoli le polpe! di:tamarindo e di cas- 
sia ridotte con.un qualche: sciroppo alla' consistenza di 
clottuario, a refratte/dosî somministrate;: le borande mu: 
cilaginose, subucide,, temperauti ,' cobtributtono ‘efficice- 
mento a condurre la malattia buoi térinino, 

Quei tali che, o leggermente --orvero giù gravemento 
affetti dal rio malore ; lb visti e dtrati col sovra indi- 
cato metolo escli-ivaineito antiflgistico tutti, la Dio 
merc, andarono salvi , è dio eòle donné' he furanò vit- 

una per disordini seguiti: vul'fmîre: della! maltti 
giunta l'altra alla docrepitezzi. 

Vinto il feto mosbo, indictreggib, ‘0 ‘con pitnà mia 
‘soddisfazione ne vidi andi? [bw 1a mia patria 0d i vi- 
ciniotî Comuni di Ogliaaleo: è Satabea; a cai ja si triste 
© calamitose circostanze mi) venno dato di poter in parte 










































prostaro ll deboli mici! socsorsi ‘ed’ allontatiarmò il già 
incorso tremendo panico terrore: già. nella opidomica in- 
‘vasione del cliolera. nel 1859 ho praticato uu pari ine 
todo di cura antifgistico, il quale vidi fn d'allora coro. 
giarsi. di fausti o prospori:sucoesit, " 
| Aborrente a schivo dalle discussioni e scolastishe gate 
timotto questi misi cenni l'approvazione ‘o condanna dol 
tempo, qual gico incorrutti to; el credermi 
fortunato di molto; quando cho da essi ne potesso sca: 
turiro alcun che di bone all'amatità. 
Favria, 14 settombro 1667. 














Vinapa Guattenso, 











| I giornali che ci arrivarono oggi da Firenze suno 


| 
{ ancora subriî di considerazioni intorno ‘al gran fatto 


| dell'arresto del generale Garibaldi. 

L'Opinione racconta i seguenti. particolari \a pro- 
posito: 

|. x ta ‘ntizio el'arresto del generale; Garibaldi 
Si è divulgata questa mattina alle ore 41. 

«Il Ministero, riusciti vani gli sforzi fatti per 
distogliere il generale da'suni propositi, era ventto 
pella. determinazione di farlo arrestare, dopo chie 
era partito per Arezzo, qualora non si fusse ras- 
segnato di ritornare da sè iudietro, a fronte doll'ia- 

| Himazione della forza armata. Tali crediamo fossero 
lo istruzioni inviate alle. autoritt di Arezzo e di Pe- 

| rugia, 

| l'arresto fu fitto a Sinalunga, quando _il gen. 

Garibaldi mostrava di prender la strada ordinaria, 

‘anzichè la strada ferrato, Da Sinalunga fu condotto 
l'a Firenze verso il mezzodì, quindi ad Alessandria, 

dove giungerà siassera verso le ore/ nove. 
| Seguono le parole che ci la ‘trasmesso il tele- 

grafo, intorno all'ulteriore destino dell'llustre ar- 
restato: 

La Nazione promesso che non ‘conosce le cir 
costonze particolari nelle quali si 'è compiuto quel- 
l'atto, e chie quindi ogni giudizio sarebbe prema: 
turo, esorta il paese a riporre la sua piena fiducia 

| nel Governo e nel Parlamento e ad attendere în 
| dignitosa calma gli avvenimenti 
| e Sono momenti soleuni, soggiuinge il citato gior- 
| nale, e l'italia è chiamata-n dare una prova novella 
| del suo seno, del suo patriotismo, del suo ossequio 
alla legge. Nuî speriamo che essa non verrà meio 
agli onorati precedenti della sus gloriosa. rivolu- 
zione. » 

La Gazs. d'Italia rimanda il giudicio ‘degli uo- 
mini e delle cose al Parlamento, ‘e intanto inculca 
il rispetto alla legge. 

La Riforma dice che nell'arresto del Garibaldi la 
violazione della libertà. individuale, la violazione 
delle prerogative del deputato, appaiono. Magranti, 

«Il paese, soggiunge quel diario, non può a meno 
di risentirne immenso commovimento, e'imtrensa è 
la responsabilità chie il Governo, ha incontrata, 

ia presenza di tale avvenimento, \le cui conse- 
guenze (non ci sentiamo ora- di indicare, il: nostro 
giudizio è dettato dalla logica dei nostri principîi, 
conformi a quella dei: nostri ‘affetti. 

«Il rispetto alla legge, il concetto dei doveri del 
Governo, la fede nell'idca nazionale, l'onoranza alla 
persona ‘di un gron ciltidino — tutto combina pér- 
‘chè la mente nostra, come la nostra coscienza altà- 
mente deprechino l'accaduto, 

« Noi suoi più difficili momenti l'lalia. ba tratto 
consiglio e salute dal patriotismo. dei suoi figli; e;su 
questo facciamo asseguamento. » 

Intanto lo stesso foglio ‘aununzia che:i deputati 
di sinistra presenti a Firenze hanno collettivamente 
inviato un indirizzo al Presidente della Camera, per- 
ché come tutore delle prerogative parlamentari pro- 
vuchi dal Governo del'Re le debité riparazioni al- 


l'atto commesso sulla persona iaviolabile di Gar 
baldi 


Nolizie nostre pabticolari ci mettono in gradojdi 
asserire che la siulstra intende di fatto sostenere în 
tutto e per tutto il Garibaldi 

‘oche il Diritto dà la‘ notizia. dell'adunanza’ te- 
nutasi dai deputati e lo:fa:con termini che pro- 
vano la ‘sua’ viva disapprovazione all'arresto del ge- 
neraie. 





























= 
È Gi scrivono da Firenze in data di ieri: 

« Corre voce, che vi do con' tutta riserva, che 
Sia intenizione del Ministero di convocare. quanto 
prima il Senato del Regao in Alta Corle di Giusti- 
zia per giudicare Garibaldi, accusato del reato con- 
tro la sicurezza dello Stat 

Sappiamo che da questa mattina l'ùfficio telegra- 
fico di Firenze ricevette l'ordine. di non accettire 
dai privati nessun dispaccio politico., (2iritte). 











Le voci corse della minaccia di un iaterveuto 
| francese a Romb, preridono' consistenza (*); 
| giornali ufficiosi assiciratiò ‘lie’ il Ministero iti 

rano rispose dichisrando, ché un tal fatto lo; rén- 
derebbe sciolto da ogni inipegno. (/d). 

(9) N dispacio arrivato quest'oggi, datato da Parigi, 
certifica questa minaccla, 

Leggesi nol Courrier frangaia del 83; 

© 1 senatore Mennbrea, generalo dell'esercito italisno, 
trovasi a Parigi. Iguotinmo le sua missione, ma là sua 
presenza ha senza dubbio un significato politico. Lo di- 
mostjaso Îo numerore smentite che! ci firono oppesie, 
| (iinaici giorni, s0n0, allorchè annùnciavamo questo viag. 
pei Merabroa è' quegli che fcce Îa, Convenzione, del 15 
settembre. » È 

Aimbl Dia trattative condoite dal’ niguor ‘Mesabrea, 
Tee ci dico che l'Italia ha poco da sperare di 
de. 




















L'Internatio;ial afferma che 11 marcheso d'Azeglio ha 
minifestato il desiderio di assore: surrogato nel suo ut: | 
{fbio di ambasciatofe  italiiota Londra, p'chè si pila 
L'attaargli un siccestotieo coll'ofitevole Miiguetti, 0 col 
ll'endfévole VisconitiVenosta. ; 

Crediamo di ante ‘che tati notizio noîl’sono; perlit= 
‘tamento esitte; Il ‘ifarchese ‘d'AZeglio daltiléra di rich: 
tato illo vita" priVato “ma ‘però fiirh n ‘sud post 
l'anno diplomatico; quiadi alla: può esservi di’ vero nel 
l'altra parte della ‘tiotizia dell'Infernationali (Gaza, di 
Firenze). 





see ga SOZZI 


L'assemblea della Compagoia. Villoriò, Emanuele 
tenutasi ierî (24) a Parigi, approvò a grende mag- 
gioranza la cessione della -sozione ferroviaria del 
Rodano; ii che fa'sì, che il: nostro, Banco di 
sconto, e. sete incasserlì tosto quattrocento mila 
lire: di rendita, che d'accordo col Governo; .gli e- 
rano state assegnate dalla Compagnia, ia paga 
mento, sutto. la' condizione:che delta cessione, ve- 
nisse (approvata! 





ESTERO 
Rivista. 


Secondo la Corrispondenza di. Berlino l'unione 
dell'Atemugnn settentrionale | colla -meri- 
diumale non:è più che: uoa questione’ di ‘tempo 
@ di forma. La forma è quella a cuì è rivolta vora 
specialmente l'attenzione in’ Alemagna. Qualclie 
tempo fa affermavasi che ‘a Berlino non si ciravano 
punto di veder cutrar tosto gli Stati. del''Mezzod 
‘nella Confederazione ‘perchè temevasi il lord senti- 
mento troppo liberale, auzi, come dicevasi allora , 
il loro soverchio studio di opposizione. Ma questi 
timori sembrano dileguati e Ja Corrispondenza pro- 
mette ai Tedeschi meridiogali. ogni specie di. gua- 
rentigia, u peri la-loro) autonomia’ di (cul va ragione 
sono molto gelosi, ‘tna:che (hanno, molivo di non 
credere incompatibile, coll'unità politica dell’Ale- 
magoa., » 

Essi mon lafino a fan sltro che presentare ‘alla 
Confederazione una dimanda' positiva di accessione; 
indicando precisumeute î punti ‘st cui. lo statuto fe 
derale pare loro si deblia modificare, alluchè sì ab- 
biano riguardi per gl'interessi particolari, dî cui 
l'interesse nazionale noti esige il ‘sacrifizio; Come 
sarà presentata la loro domanda si farà di risblvere 
Îl problema che avranno proposto, disortechè tutti 
fatt. I redattore anonimo ma'ufli. 
lo” dello: Corrispondenza promette che 
nulla” impeditti che" sî adempia' quel’ desiderio‘) nè 
le antiche gelosie) locali, nè un'’tentstivo! d'inter! 
vento estero. 

lì progetto di 'allocuzione ‘compilatò în comune 
da delegati di tutta la frazioni del Reichstag è in- 
spirato dalle stesse idee per quanto sî può giudì 
care: dol sunto telegrafico trasmesso. 1 delegati con- 
vangono nol dichiifare che ‘allora soltento sarò 
compiuta la grand'opera nazionale quando gli Stati 
meridionali saranno centrati. nella. Confederazione 
del Nord. 

Un dispacciovdi | Vigona diretto. all'/mlipendante 
belge e'il' Nard, rappresentante. ufficioso dell Go- 
verno russo; dichiarano apocrifo il dispaccio della 
Nuova stampa libera relativo ad un abboccamento 
a Livadis fra lo Crar e Fiad pasciò, e cui quell 
giornale diceva 'avér ricavato da fonte sicura, 

I delegati austriaci. della conferenza austro-urghe- 
rese hanno formulato le seguenti proposte da con- 
trapporre a quelle che' fece il Governo. colio' scopo. 
di effettuare va assestamento: della‘ questione’ fra la 
Ubgheria e l'Austria. Pfopongono damque chie la ren- 
dita derivante dalle dogane ‘si applichi a benefizio 
delle due metà della monarchia; che' venga‘ accet- 
tata’ per dieci ‘anni ‘la proposti i del Goverito che 
l’Austria" contribuisca in ragione di 70/010 e l'Uo- 
ghieria di‘90 010 nel pagamento degl’interessi. del 
debito pubblico, che si accetti la propusta. del Go- 
verno, di mettere a carico della sola Austria un 
capitale, del debito. pubblico rappresentato: dagli in- 
tèressi: di 25\milioni (di fiorini e che la somma: ri- 
chiesta: per! effettuare Ja conversione. del. debito pub- 
blico dell'Austria in'uri debito solo sia aggiunta alla 
parte del debito di cui parle va a carico. dell'i 
Bheria; vu 

1 predetti: delegati; raccomandano ‘inoltre che! l’u- 
nificazione del'’débito (pubblico sid, per ‘quanto è 
possibile, compiuta‘e che l'estinzione venga effet- 
titata colla! miaore/spesa possibile, senza danneg- 
giare i. diritti dei creditori dello Stato. Finalmente 
i deleglti: clifeggono che al fine dell'anno una 
Giunta, composta ‘di delegati austriaci ed vogheresi, 
sî riunisca per: accertare e notificare a quanto ‘salga 
realttinute il debito pubblic». di 
—___—____—_—____—_—_—_ - 


CORRIERE DEL MATTINO » 


e % 
PART.COLARI DELL'ARRESTO. DI GARIBALDI. 
i (Nostra corrispondenzn) 
Firenze; 25 sottembiro. 

L'arresto, del generale. avveane a. Sinalunga) me+ 
| desia nella casa dei signori ‘Agnglucci. dove egli 
| aveva pernottato. L'abitazione: fu circondata: dai ua 
‘ forte:drappello di soldati) del:97* di: fanteria; ed‘un 
luogotenente ' ‘ei’ carabinieri pli si presentò con. un 
i Ordine d'arresto: lirnato Zoppi. 11 generale sorrise 

ed ‘avrebbe risposto : e Me lo avevano. detto , \ma 
non lo credevo. E sia pure: Dove mi avete da con- 





















































dure? «A Firenze »! gli fu risposto;!'Fu 
‘messo: în un legnetto?col maggiore «Passo, 'eol“sio 





segretario Del. Vecchio 4 coll'ingegnere Barbbriai, e 
anderono a prendero la ferruvia a Lucignano: Di Il 
si andò’ direltimentesfino a Pistoje. 

No ci fermiamd}adunque a lrenze? » Avrebbe 
dettocil gerterale viSto Gltrepassaréì questa stazione. 


(edtatora glivsi maifestò cha si'aveva ordine di 


Icbnddfto fino‘ in Alessaodria! nu 

Sqperfiio il dirvi che i modi usati farono;î più ri 
i. Garibaldi luligd if Viaggio si irattenne. fa-, 
‘mente con molta serenità di spitito;coi, suoi 
non dirò, custodi, ma compagni. 

‘Questi sono i ragguagli che to poluto; raccogliere 
sinora, Se saprò qualche. cosa di più vene scr 
verò, 








(Altra corrispondenza). 
Firenao, 8 settembre, 
Il'ntaggiore Friggyesi, che è' quella straniero) il 
‘quale combattè per l'Italia. nell'esercito meridionale, 
di cui voi pure avele anouoziato l'arresto ayvenuto 
l’altro di, fu mandato fuori! del Regno-alla-frontiera 
‘svizzere 











che in una perquisizione; fatta al domicilio: 
di questo, maggiore siensi trovati; i documenti che 
certiicavano il. disegno. di Goribaldi; e che. dietro 
di essi il: Gaverno;abbia' creduto, di. poter ritenere 
la» agranza onde: poter, procedere all'arresto del ge- 
hora] 

Vi ho accennato ieri! una lettera che. parecchi de- 
putati diressero al; presidente della Camera perch 
si richiamasse vivamente della violazione della gue- 
rebligia ‘personale accordata af deputati , avvenuta 
coll'artesto ‘di. Garibaldi : vene mando.oggi il testo 
coi nomi dei. sottoscritti; 

«I sottoscritt, altamente commossi. per l'arrasto. del- 
liustre loro collega, generale. Garibaldi, 

“ Ricordano cho lo Statuto solennemente. sanziona, la 
personale inviolabilità dei rapproseztanti della nazione, 

«È tenondo per. formo, che l'art. At della logge fon- 
dumentale sia, atato violato nell'atto che essi denunziano 

«Si rivolgono alla S. V. Il. affinchè qual presidente 
della Camera © legittimo tutore (delle quaren.tgie bparla- 
mentari, ella, ova gil-non li‘ubbia prevenuti gon-la'ini- 

itiva sun diretta, intervenga con-la us autorità‘ presso 
il potere responsabile per ;la pressentè riparazione nd 
‘un'Îlegalità che non potrà. non addolorare vivamente: la 
coscienza, nazionale. 

‘è Acerbi, Cairoli, Lazzaro, Do Boni, Miceli, Roga 
deo, Laporta , Lovito , Palasciano , Carboni, 
Guerrazzi, Botta, Greco Antonio, Fabrisi, Mac- 
chi, Grossi y Oliva , Cattani Cavalcanti , Orispi, 
Bargoni, DE Santis: » 

Dicesi che il Ministero risponderà con' una specie 
di consulto. legale di parecchi eminenti : magistrati 
che porranno in sodo essersi verificata la condizione 
voluta' per la eccezione. E. fra gli altri ‘argomenti 
si addùce anche quello che il Garibaldi non avendo 
prestato giuramento; non potrebbe ‘in ogni caso 
pretendere ‘a quella; prerogativa. 

Jntanto, vi so dire che gli anîmi sono tunbati as- 
sai e l'agitazione è «molta. deputati della sinistra 
sono. perplessi; abbindonare: Garibaldi. certo noo 
voglionove*ssenton‘di’non doverlo; a'dar' torto af- 
fatto al Governo, esitano eziandio e ne temono le 
conseguenze, La destra; quantunque voglia nascon- 
derlo, gongola, e si crede dì nuovo.alla: vigilia di 
rialferrare il! potere:,, quad Deus avertat! So. che 
Irattanto fa lo mille moîne ed esibizioni al Mini 
SIEFO..i 

Questo, spera che Garibaldi desista dall'impresa, 
ed allora lu si lascierebbe libero ‘senz'altro: ‘maia 
non credo che. il generale così faccia. n 

Parlasi. dell'ivtenzione che avrebbe. il Ministeru' di 
radunare; straordinariamente il Pirlamento , di sot 
toporre.ad esso;la quistione, è. rimanendone: con- 
dannato di fara appello al paese (*). 

I torbidi di ieri sera' furono. maggiori di. quello 
che avrei creduto., Gominciò a radunarsi gente! în 
piazza della Sigooria alle:grida ‘di Viva Garibaldi, 
‘abbasso Rattazzi, vogliamo Roina; ‘ingrossatisi; # 
gridatori, si slanciarono verso Palazzo Vecchio, dove 
Îl picchetto di G. N. tentò invago, di chiudere la 
porta, e venne disarmato, dei fucili mon: senza che 
corressero Je; busse, In poco dî tempo venne fuori 
una, forza imponente: fanteria; bersaglieri e. caval- 
leria, Uno squadrone di: questa ‘occupava il. largo 
di Pitti, ed: appena l’ebbe. vista la folla di tomul- 
tanti che là si dirigeva, rifece il; cammino. per èl- 
tro parte. 

Intanto ua. altro altruppamento formatosi oltre 
Arno andò. alla cesa di Rattazzi, il quale non-vi 
era, quindi al Ministero delle finanze, © poi al: pa- 
azzo, Riccardi; ma questo: era già custodito da molta 
truppa., Furono) invasi e succheggiati. tre fondachi 
vi fu conflitto e si, hanno da deplorare 
in ambedue le parti: una; guardia di polizia fu 
uccisa e tra ferite, side Sesta 

‘Alle;nove ‘e; mezzo di sera, lutto: era; quietato,, ed 
una pioggia dirottissima che sopravyenne assicurò 
la/quiete per. Ja notte, Si fecero: numorosi resti; 
sî‘accrebbe Ja forza di/tutti i: posti; di. guardin,, Oggi 
le truppe sono consegnate ulle | caserme,; e/un pro- 
clama del sindaco esorta alla quiete. 

(*) Questo, ‘secondo il dispaccio di;atanotto da Firenze, 

o l'Opinione. 
OLE ERI Vota (ella Redazione. 












































rroeto di Garibaldi scrivesi da. Firenzp alla, Gas- 





è La ‘sitinizione ‘pòl'‘sî' età fatta | molto più' 
seguito a receutì dichiarazioni della Francia) 
erdispostissima Sn /far@-iina su 
tiopo è verissimo che essa già tadinato abi'aotpò 


Tolone, gl, doternno mlpro all 
volta di Civitavecchi; appena Garibaldi avesse posto, tl 




























Dedo riegli Stati: del Papa. — Si può mettere in dubi 
‘a termini ‘dalla; Coivenzione (del 15 settombre, questo 
ritto della Francia d'intervenire nuovamente; sarà questa 
una questione | diplomatica. che: converrà discutere; nia 
intanto Ja minaccia esisteva, el il Governo italiano dò- 
vera, al ogni costo. prevenire il pericolo, che fosso ef 
foituata, 

Garibaldi nol vagone medesimo, della. ferrovia,; presso 
a Firenze, a quanto dice Îa Gss. del Popolo, ln scritto 
1o seguenti parole: 

«I 'Romabi hanno 1 diritto degli schiavi: Insorgerò 
conto i loro tiranni — i preti. 

© @l'Italiani hanno! il dovero di aiutarli, è spero fo fa- 
ranno a dovere — a dispetto della prigione di cinquanta 
Garibaldi. 

e Avanti dunquo nelle vostre belle risoluzioni, Romani 
cd Italiani — fl mondo intiero vi guardî; è voi, compiuta 
l'opera, marcorete, colla fronte alta, o direte alle finzioni: 

«Nol vi abbinmo sborazzata la via dolla fratellanza 
« umana dal più sbbominovola suo nemico — il papato,» 

16. Gaminardica 

Toti sora (25) elba Iuogd' in Milano ina, dimostrazione 
‘l grido Vogliamo Roma, vica Garibaldi. 

Da duo a tremila, persono proseto le mosse nello vici- 
mavse della Galloria V. E., si radunarono in piazza del 
Duomo e passando; dal corso Vittorio Emanuele si dires- 
nero alla prefettura. Ma poco distanta dal: palazzo del 
governo le guardie di P. 5. impedirono il‘ passaggio ni 
dimostranti i quali al. disporsero; per. lo vie. della città 
gridando sempre a Roma, viva Garibaldi. 

Vers0,16 10 poi dalla piazza del Duomo una parte di 
Gimostratiti entrò ‘in Galleria, emettendo i medesimi gridi 
‘© malgrado che Je‘uardio di questura si. cpponessero, 
raggiunse ottagono della Galleria, ova riunitosi, un nu: 
cleo di: guardio di P. S., spingendo ropentinamente verso 
lo quattro' uscita î dimostranti ed i cittadis] che vi pass 
seggiavano, riuscivano a farla sgombrare. 1 gridi però 
continuarono; 3 

Alta galloria fu poscia lascinto ancora libero l'accesso, 
ma il centro venne octupato dai  carabiùferà fb piazza 
della Scala si stnbill una compagnia di soldati di linea; 
in piazza del Duomo uno, squadrone (di cavalleria. Pat: 


tuglio! di cavalloria trascorsero le vie della città fino nd 
ora tarda, 


Si fecero alcuni arresti. 
Si temeva questa dimostrazione fino dal mattino, giac: 
chè lo truppo erano, consegnate in caserma, 


Sì parla di dimostrazioni di maggior gravità avvenute 
puro a Vereria, 


























Dalla Correspondarice italienne prendiamo i seguenti 
rogguagli della dimostrazione avvenuta a Firenze: 

* Dopo il disarmo della Gran Guardia di Palazzo 
Vecchio (narratori dal ‘nostro corrispondente) la moltiti 
dino, sorive la Correspondance, si ncorébbo pir'io rie di 
uomini armati di fucili e di molti curiosi; avvia al pa- 
lazzo Riccardi (via Cavour), dove siede: il Ministero del- 
l'intorno., 

‘Si contavano da, 27-a 28 gli armati di. fucili colla 
incita la canna parecchi alti erano muniti di gros 

astoni. 

* Montre la moltitudine stava perZisbpceare nella via 
Uci “neci ed invadere il palazzo Riccardì, due com- 























è,5ì pararono 


* Colà la folla sì aumentava, quando tre ufficiali usci: 
rono dalle file @ scongiurarono | cittadini a voler evitare 
‘offusione di stngue: fo loro parole furono ascoltate. 

«La folla arrinta allora si disperso nlla vin dé Ginori, 
ma passando dinanzi alla questura .vi..ruppoi-vetri 0 
tentò sforzarò la porta, sebbene; inutilmente. 

x Frattanto altei gruppi riuniti nolla Piazza della Si- 
fguoria, avendo, provocato con grida sedizione e fischi to 
squadrono dei dragoni che stava di stazione su quella 
piazza, questo con una carica al trotto disperse i tumul- 
tuti» a 

Seconio la Correspondarice l'uccisione della 
polizia sarebbe avvenuta in Piizza Santo 
‘abita il Rattazzi ; ‘© colà. pure sarebbero stato ferite le 
tre altre cou!colpi di baionetta. Un carabitiore pur fi 
Stai gravemente colpito o ‘de tn coltello in forma di pu 
frialo 0. da uni baionetta, 

et e a 


NOTIZIE SANITARIE - 
Torino, ‘giovedì a mezzogiorno, 
Dal mezzodi di Jeff a quello d'oggi avvennero 
9 casi di cholera e 7 decessi. 
Dei casi, 2 avvennero, in città; 4 nei borghi, d 
nel contado, 2 non eppartenenti alla popolazione. 
4 son curati a’ domicilio , 5 agli ospedali. 
Dei: decessi, 4 avvennero nel borghi, 4 nell on- 
tado e 2 non appartenenti alla popolazione. 
Genova dal 24 al 95 casi 11, morti $; circondario 
ia. casi 39, morti 28. i 
Milano città e CO. 85 dai 84 al 95 casì 29, morti 10; 
nella provincia casi 27, morti fò. 
Venezia dal 23:al 24 casì 8, morti b; 
Livorno dal 29 al UA casi 28, morti J5, 
Napoli dal 22 1.39 così 97, morti 90. 
Messina dal 23 al 2 casi 19, morti 7. 
In Palermo è affatto cessato il mbrbo. 
nu 
DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefai), 
Firenze, 85 settembre. 
Jerî sera alconi ‘attruppameniti fecero dimostra 
zione contro l'arresto: di Garibaldi: ‘Ebbesi a deplo- 
rare. qualche disordine. - Forli pattuglie. di.trppa 
percorrevano la ciltà. Furono fatti parecchi arresti. 
n Porini, 24 uettembre (io) 
La Patric reca: dei telegrammi: che ‘annunziano 
che Garibaldi è partito pér la frontiera poniificia., 
© furono dati ordini per.arrestario; Lo! stesso gior- 
nale dice che regna grande movimento a Tolone 
in seguito alle notizie. d'Italia, Circolano voci con- 
traddittorie. "Tratorebbesi di. spedire ‘una: squadra 
d'evoluzione. per. sorvegliare le'coste romane. L'or- 
dine di partenza dovrebbe, essare tosio) trasmesso 
ad Ajaccio ove staziona l'ammiraglio Gueydon. At- 
tendesi il prossimo arrivo. del ministro della mi 
rina. Foronu. prese tulte .le disnosizioni nel. caso 
che si rendesse necessario un imbarco «di troppe. 
La Putrie soggiunge essere impossibile affermare 
© smentire queste voci ; ma è certo che parecchie 


























Il trasporto. l'/ntripide ricevette l'ordine 
tare immedistamente. 





e 





Berlino; 24 settembre. 

Parlamento federale. — Discussione dell'indirizzo. 
ll relatore. Piunk ‘sostiene _il progetto, concertato 
dalle quattro. frazioni della Camera, dice che il Par- 
lamento. deve. esprimere apertamente la delibera- 
zione di allontanate ogni ingerenza estera, ciò è.un 
dovere verso sè stesso, verso il Governo, verso la 
Germania iheridionele e verso l'estero. Sopgiunge, 
speriamo che la Francia farà_tutto il possibile per 
evitare un urto, noi pure desideriamo la pace, ma 
non vogliamo; lasciarci sviare da alcuna influenza. 

Vogliamo compiere ad ogni costo l'opera. nazio. 
nale dell'unità appena la Germania meridionale 
sténda la mano; 

Seguo una lunga disciasione, 

Kaulak protesta contro l'indirizzo in nome. della 
Polonia 

Bebel, confronta a politica del Governo nelle qui- 
‘gtioni del Lussemburgo e dello Sthleawig, contesta 
che si possa: for menzione dî successo, 

Bismark. risponde che il Lussemburgo non fa stac- 
cato dalla Germania, esso trovasi nella stessa situo- 
zione chie gra prima sotto la sua dinastia. La Pru: 
sia rinunziò soltanto all diritto dubbioso della guai 
nigione:' Evilando la guerra il re acquistossi. Ja ri- 
conoscenza nazionale: 

1 tre primi periodi dell'indirizzo furono adottati. 

Bismark riprende la parola. Dichiara che il Go- 
verno, ravvisa! nell'indirizzo (una, testimonianza del 
Parlamento di fronte allo Germania del 
l'estero: Il Governo non. Interpretn l'indirizzo come 
50 dovesse agire precipitosamente, La circolare del 
7 settembre indico il punto di partenza del Go- 
verno. Se Ja. nazione vuole l'unità, nessun emo 
dello Stato della Germania è abbastanza forte ‘per 
impedirla, nò così frivolo per volerla impedire. 
ca lo Schleswig | Bismerk dichiara che consi- 
dera fa, dominazione. Sopra popoli che vogliono s6- 
pararsi ‘non. come utile, ma talvolta come neces- 
Satia. Porta l'esempio della Polonia, dice che la 
difficoltà della questione dello Schleswig non con- 
siste nel rifiuto ‘dello. Prussia di cedere alla Doni 
iharca ciò che è danese ; ma consiste nel miscuglio 
della popolazione. La Prussia non troverebbesì i 
tale situazione: se gli. Schlesvigesi - fossero stati più 
edeschi, e. meno; particolarisi., L'indirizzo è adottato 
con 157 voti contro 58, 























Parigi, 25 settembre. 

Il Constitutionie! parlondo dell'arcosto di Gari- 
baldi, dice, che operando come fece liberamente e 
spontaneamente, il Governo italiano diede non solo 
prova: di sua lealtà, ma eziandio prova di forza. 
Esso dimostrò ‘che non: condivide e non teme le 
passioni rivoluzionarie, ma: invece può dominari 
‘Tale atto deve rallegrare profondamente gli amici 
dell'ordine e. della civiltà, tutti applaudiranno alla 
Vigilanza ed enérgia del Gabipetto italiano e scor- 
gèfanno in questo fatto un nuovo pegno. per man 
lenere la tranquillità. generale. 

Berlino, 25 settembre. 

Non coufermasi: che il Re d'Annover abbia accet- 
tato Je proposte prussiane cirea i Suoi sffari perso- 
nali. Un'ordinanza reale stabilirà definitivamente la 
cifra della rendita che verrà posta a disposizione 
del Re d'Annover. 


Vienna , 25 settembre. 





navi sono pronte per partire; 


La Nuova stampa libera pretende sapefe che 





Juarez non è disposto a consegnare il corpo di Mas- 
Similiano che quando: le potenze europee riconosce- 
ranno la repubblica Messicana. 
= Saga 
gi, 25 sottembre. (Gol). 

JI bollettino: del. Monifer div soi”, parlando, del 
l'arresto di Garibaldi, dice: udife: Je' persone assen- 
nate applatdiranno questa condotta che: è conforme 
alla Convenzione di settembre, al! cui mantenimento 
la Francia & l'Italia. devono. vegliare con eguale pre- 
mura nell'interesse dei buoni rapporti esistenti fra 
i due paesi. 











Pirenze, 25 settembre. (notte); 

Un proclama: del Sindaco chiama sotto, le armi Ja 
Guardia nezionele per‘ manteriore. l'ordine: 

L'Opinione ripete che il Ministero Jiscierebbe li- 
bero: Garibaldi di andare a Gaprera, purchè rinonzi 
alla ‘spedizione: contro. Roma. Qualora'egli rifiuta: 
credesi che il Ministero, radunerebbe' straordinari 
mente il Parlamento. 

L'Italic e la’ Gaza, d'Italia asseriscono essere a 
rivati molti dispacci dalle diverse parti del Regno i 
quali, aonaaziano (che la nolizia. dell'arresto‘ di' Ga- 
ribaldi non fu seguita da' alcun) disordine; Tal tran- 
quillità continua regnare in tuttii panti della. peni- 
solo.. Per. misure di precauzioni alcuni corpi di guar- 
dia furonò rinforzati. Finora la. città è tranquilla. 
Le persone ‘arrestate ieri notte ascendono a circa 
soltanta. 








Venegia, 25. settembre. 

Ua terribile uragano. scoppiò nei dintorni ‘di Ve- 
nezia, a Mestre ed, a Burano crollrono, parecchie 
case; It altre località sî'banbo! pure a deplorare 
gravi donni. Le villime sono namerose. 

(Dnnque. anche Ja;natura è congiurata-ai danni di que- 

la: povera Italia!! Discordia, soggezione: (allo: straniero, 
letta, cholera ‘ed 'uragani!.,.. Ma gli è nelle traverale 
che gli animi forti sî mostrario. Coraggio It it): 

La Fedazione. 
Parigi, 25 setfembre (notte). 

La. Patrie, l'Uterdird ed altri giornali appiau» 
dono ‘alla ‘misura! del Governo italiano. 

La France: dich : Questa condotta: non è soltanto 
leale ma anche;abile politica, perchè | rispetto; agli 
impegni. dei quali ilnostro ‘onore. ‘era cauzione ,, è 
la miglior giustificazione delle’ nostro! sîinpatie, "| 

Soltanto i nemici. dilialia | possono augurare ché 
essa siVisoli. dalla Francia, Ma il suo ibleresse e 
nostro esigono che i. due ‘paesi restino uniti, e nelle 
presenti situazioni d'Europa quest'unione può pre- 
venire molte ‘cosnplicazioni ed atrestare. moltà dise- 
gni ambiziosi. 1 

La Presse riporta con riserya la voge. che, trattisi 
di un combismento di Ministero. Persigoy e We- 
lewskî sarebbero stati chiamati a Biarritz; sorebbosi 
posto innanzi'‘anche il nome di Drouyn de Luis. 

Firenze, 26. settembre. 

L'Opinione dichiara assolutamente falsa la notizia 
ciel Governo italiano abbi consognato alle auto: 
rità poutificio 2° emigrati’ romani. 
ee, 

VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente; 
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itizie Commerciali 





VMEZZI DELLE UVE 
asti, mercato! del 8 Geltembre 1867. 
è introdotta. sul mercato nel giorno 
#4 sottambre: miriagrammi 60,994; in: mantelli 
num. 700, 
“Fotulu introduzione a tutta il 24 detto, mi- 
riugromiul, 670,104; in mastelli vum; 8203, 
Wa:bèro da L. 8 UU a 3/90 — prezzo mov 
diò per: ogni miriagramma liro:8:34 015, 
Uso da 1.175 a 9.00 — prezzo. medio 
per ogal miriagramma lito 2/57 V9I. 
ctueni , 25 settembre. — Oggi sul mercato 
avenimo 3,000 mizia d'ure clio si vendettero 
da % 9 a 9 franchi per mirià. Il raccolto è 
sempre più riconosciuto. deficiente. 















atua, di cellimbre. — Mercato delle uve, 

Dolcotti mitiagcammi 1,500; prezzo da lire 
2.0 a 220; prezzo medio lire 2 925 — Uve 
divorse, miriagrammi 12,500, da lire 2.10.08; 
prezzo! modiò lire 2.05, 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 
settembre. — Si ebbe. rialzo nel fra- 
mento: Ja segala tendo ‘l ribazso, cos il riso 
6 la meliga. 

L'ivetla Învecò riaisa. 

A motivo del cattivo. tempo il mercato del 
bestiame fu débole,/ma i presri sono sosté- 
nuti e la domanda mon marca. 

Eccovi la diatinta delle vendite e dei prezzi: 


400 ett. Frumento da L.22 12.a 2 89 
150» Segala dun 13.660 1875 
300 » Avena. da a 797,8 78) 
400, =» Riso da ».28, A3.a 3275 
1000» Meliga * da n.19. — a 1875 
l'ettolitro, 

16 Buoi da L.170 a 425 caduno. 


40 Vitelio ‘(da n d3a 112 (JL 
29 Moggio da » G5n 220 caduna. 





MERCATO. DI VERCELLI. 

24 settembre. — La maggior parto dei no 
atei agricoltori essendo in questo momento 
© cupata al ritiramento del Tiso. (quale biso- 
gua stando loro più a cuore che, lo sfogò dei 
urodotti dello primo pilature ), — mo viene 


che la merce posta, in vendita in questi’ ul 
timi due mercati casendo insufficiente alle 
domanda di Genova ‘del Piemonte, i prezzi 
nonchè retrocedere si sostenziero per le qua- 
lità buoni di circa ita Îira dall'ultimo ‘nostro 
listino. — Anche il bertono ha fatto ua 
mento pari. 

Insino/a che durerà questa condizione în 
cui il negoziante dora. aspettare ‘Ja marco, 
sarà difficile di. vedere doi ribassi. — È certo 
però che: la, spoculazione: 8. molto case. Go- 
novosi stanno nel massimo riserbo e pr 
‘cono l'inaziona al lavoro troppo arrischiato. 

I grani luoni e di facile conservazione sono 
Sempro assai beno aggraditi — quelli che seno 
aliuanto riscaldati, 0 che sonò in procinto 
di divéutarlo, sono venduti ‘a prezzi. di con 
cessione. È 

Tn tnite' le altre granaglie fuori cho nella 
meliga che è aumentata’ non (c'è variazione. 

L'area è scaria (e ‘parcid) più sostenuta 
dello scorso mercato. 

‘Pretsi d'oggi ai temimenti. (mediazione com- 

preis) alsacco di 140 tri im biglietti di 

Banca. 











‘Riso morcautilo QuL, 85 50 a 26.95 
10, buono di n 86.752,97 50 
Id. fioretto da n 38.50.8139 50 
Td, bertone da; 29 50 a 32.50 

Grano” da 29 — 28385 

Meliga din 920 

Segala da, 193-221 

Avena da , 10 50 a 11 — 


(Vessiklo & Italia), 





BORSA'DI NAPOLI 35, settembre 1867, 





Consolidati 5.010, aporta ‘a|52/70,. chiusa 
2/58:70, corso legale 
ta. $ p, 010. aperta 8 BA: », chiumin:dà » 





Banca Nazionala 1075 1475. 





GUIIRA' DI CONENRCIO) RD; ARTI-DI. FORINO, 
Condizione pubblico delle Sete. 
Sollettino:del'giorno 25 settembre ‘1867; 
Orgsozino. | colli I peso N36 2 
Trama, RA ni (95/0 
Greggia O mi 62844 
Articoli diversi =» elia 

Totali 22 1580-02. 
Totale nel mese a' tutt'oggi colli n. BIS. 








Ltona, 2ii acttembre, — Le trabaaizioni sul 
nostro mercito: dello sete risultarono più a- 
‘nîmate. Gli organzini furono assai domandati, 

Liveae00L; 9 settendre. — Vendita di co- 
toni 10,000. balle: 

Buona domanda, ma î possessori. conti- 
nuano ad essere, disposti a, realizzare , parti- 
colarmento lo qualità americane. 

Middling Orlenna 9 918 dj, Fair Dhollerab 
6318 d; Fate Bengal 5 It d. 

Manon 3 BN settembre. — Mercato, 
formo © stazionario. (Solo). 











BORBA' DI PARIGI — 25) settembre 1867 
( Diapaccio. speciale ) 
Corno di chiusura fino mése. 





Giomo 
precedente 
Consolidatt Ingloai Li 9488 9048 
3 0/0 Francese * 5920 600 
5 0/0Italiano » WR 1860 
As. del Grod. mob. Itallano » 250 3» » 
‘id. Francosa «915 » 190 + 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio, Emanuele » 
Lomi.rde » 
Borana "one 











‘di Milano - 25 nottembro 1867, 
uesta mattina la Rendita esordì ferma a. 
30/70 per sumentaro n_88 75 pronta © 58 
85 pel. 15 ottobre. Ta Borsa. più debole 
110 9 chiuse di nuovo ferma a 62 76. 

Il Prestito 1868 era offerto a 7Ì 718 con 
comprafori a:71 iti. 

Lo Azioni: mridionali da 140 a 189'0 lo 
rolasive abbligazioni 122160. 

Fida:80 franebi da 31 40 a'21' tI. 

Tl Francia? 1071}10 a vista; il Londra a 26 
90,29 mesi il Francoforte: 22i a 3 mesi 
31 Vienna a lA circa a 8 mesi. 

la Rendita ‘aporse a 52 45 0 chiuse 
s3bto 


X da;20'franchi dortandati' a 2Î #1. 

















ira Wa - 25 settembro 18871 

egitto dell'sumento giunta ici sera da 
Pitigi, fa Rendita alla Bosa d'oggi ti ego: 
‘ni iin'aamento da liro 52.70 ‘a: 08:80. per 
Contanti" he miese: Alla |'chiusura rimase 
domandita‘a: 6% 70: 






2 | Sindacato, 





Frasca breve offerto. a 107%, chiesto 
Londra n vista 97 (7, n tre 


aUi0T; 
mon 90/98. 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
a tutto il giorno 7 Settembre 1887. 


ATTIVO. 
Numerario în cassa nello 
RR II 
Id, nello succursali » 
Esorcizio, dello Zecche dello 


ERO ae 
Portafoglio nelle sedî. +. » 
Anticipazioni id. . 
Portafoglio nelle succursali ‘» 
Anticipasioni id. . . . » 
Etftti all'incasso in conto 

corrento . < |. +» 


Immobili +... 
Fondi pubblici. > >. 
‘Azionisti, saldo azioni 
Spese diverse, . . . > 
Indennisà agli azionisti della 
Banca di Genova . . » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1806)... > 
Stabilimenti ‘di circolazione 
(R. Decr. 1 maggio 1866) » 
Mutuo 250 milioni (Id) 
‘Azioni Banca da emettere » 
Diversi . ..... » 
V'assunzione di 
quote del. prestito di 950 
milioni + < . . 
Depositi. volontari liberi 
‘Depositi obblig. per cauzione « 
Servizio dell Debito Pubblico » 


Capitalo | < LL 
Biglietti in circolazione» 
Marche bollo {n circolazione » 
Fondo di riserva . . . » 
sioro, dello Stato, conto cor- 
rento, Non disponibile.» 
Prestito 425 milioni ... » 
Conti! ‘correnti (Disponibile) 
nello: sedi. . . -. 











Lo! ‘azioni’ della “Banca, Nazionale si ne: 
géaiatono per fine mese fin a lire 1550,.8 ri. 
ti_#eto offerto a’ questo) prezza‘e domandete 
La firo 1946. o 


ld. id. nelle suocuraali » 
18 ‘(Non disponibile) » 
Biglietti a ordino (Art. 21 

degli Statuti). » «+ + * 


Dividondi n'‘pagareî) i: ; Li 59,299 slo 





Risconto del semestre prec.» 914578 29 
Benefisi del semestre iti corso 

nello medi. > e: 3 MOROIDOO 
TO IR come oa OTO 


Emissione , di N. (500) azioni 
sottoscritte nello Provincie 
uniti è papi» 
andati a pagareì . . > 

ti d'oggotti e valori 
ite e aa TIITIOT a 


Totale: L. 837,280,301 di 
o resocontò;|. paragonato: con. quello 


8,121,995 27 settimana antecedente presenta le de 
159,688.#51. GO |guenti principali variazioni + 





8871946 01 
18,118,997.37 











Ni ci dim 900,198: > 

sronnast TE | Porcatogio fido n° BSTBAISIR 
pis ‘Anticipazioni | | aumento » ‘925,888 5 
19,025,647 8Ù | Rigliatti e marche " 
bollo in circo]. dimin.. n 1378608 3; 

18786239 | Chiti corr. dispon: “id n ‘5890000 
3 dispon. idi >» 100,755 >, 
Denti e IR manto *  SSUIONE I 


Gamers di Commerelo ed Art 
BORSA. DI fono 
26 settembre 1867. — Fondi pubblic. 


Consolidato 0{0, Contratti det'ninttino in cont.. 
‘5a 60 55 58 85/06 BB:(08 UR) Ga 70.70 


240,222 90] (70 
Corno. legale 52 60. 
19,773,500/ = | Impres. Nux. piccole. C d.'m. in c. 7215. 
250/000,000. » | ObbI. demsn. ©. d: m. in e. 898. 
‘20/00/00 » | Pezza da Le 90 a'oro L. 31 44. 


10,419,10% 96 | GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribarso 
33,966,560 16 | cent. 25 sulla borsa precedente. 


S0:187,646 10 | Dio correnti contrari di dieputarono ieri 
“Borea di Parigi il terr rima pro-. 
SSISD,18 BE | italo spprestiooni circ gli Ovenimenti 
si di Saluogazia pel rialer, ©, dint l'apor- 
tura ebbe 90 centesimi d'iumento sulla Ren- 
dita italiana o sostegrio sugli altri fondi; la 
seconda prodotta dalle parole di Birmark 
100;000,000,» | nella vtaziono dll'intirizzo, e, ta voci con: 
fiori circa il tafferuglio di Firenze, 
878,710,03) 60 | cioe in hiuoura il rinio di duo giorn 
sins 35 >| si sta ora n vedere cho; cosa. nasceriì da 
16,000,000. » | poter calmare le inquietitulini ‘suscitate da 
questi ultimi ovenimenti. 
34 830,66 99 | “Noi le crediamo esagerate, © per conse: 
pà enza speriamo nella, ripresa prima de 
ne] fe der Mese, 1 corso 48-60 man essendo rar 
zionale in verun modo. i 
Tone a | eonio pacata mne 
sostenuto: sio 0,3 
SOLETO o | nasoerote, nt dint la enfcià Ul vendi: 
Si tori i compratori si umanizzarono, e si finì 
per la Rendita a 52 58. 
Perla Banca: 1550. 





500,090» 























5;201,099 89) 

















Mimi TARA ca 








Alficri (0r68 119) — Opora Pipa 
LASSO O O ceo di te 
Fico s1 grande. 

Balbo (ore $ 119) — Compagnia 


Laulini esporrà: Statereo fron 


Gerbino: Compagnia More : rap: 
presenta Ialfuclo. 


Rossini — Compagnia Sini rap- 
‘Presanta: Oreste. 





Drammatica Compagnia D, Mi 
rappresenta: Uno eroina itati 

‘Serata a. beneficio. doll'attrica 
Amalia Appelli. 


S. piariniano (ro 7-19) — 
“Aloros mano di saninie — Ballo Ta 
esposizione. universale di Pari 











A, SCUDERIE Bu TORINO 





T_ Si avverto; il‘ pubblico che varad 11 
‘finivo deli mese di ottobre. satanns 





sosti in vendita agli incanti trenta, 
Cavalli da “olo Real 
Scuderie: 


Questa vendita ana Ti paéte per 
causa di ridono db ‘numero; 
Sarà: con alt#0 hyviso notificato il | 
giorno, dell'incauto che. avrà; luogo 
nel locglo delle, Reati Scuderie ( via 
della Zetes, porta N. 7), 
"Toiiiò, 98 settembre 1887: 
1908 


apparteniontò a 

rispettabile’ fa- 

e 
‘iniglia, patentata. per.l'ins o 
def laguo Ktelana e francono 
desidera trovare un posto da, istitu- 
trico in qualche famiglia od istituto. 
Per le indicazioni. rivolgerni allà 
Direzione del Giornale. (teo) 


VERO. ELISIRE 


‘Anticholorico 6 Yermifaga di Felice 
Bisio, Unico. doposito presso Fran- 
cesco Cinzano, confettiore; via: Dora= 
grossa, "Torino. 

Prezzo della boccotta Li 1 50. 

















Prestito : Premi 


Generi 


SOCIETA” 


LIDRI SCOLASTICI 
I VGMOMI presto i Tipograti 
@. FAVALE E @. B. PARAVIA 


ELEMENTI DI. FILOSOFIA 











1° Vol — Logioa . L.3.20 
2° Vol, — Mergrisci , 1 $0 
@Vol — EMA >. n 886 


VB. A ciaschedun volume di questi 
Elomenti va annesta i" Appendice: 
la qualo servo a coordinarli al nuovo 
Programina, governativo del f ottolire 
1868, per 1° eénme li licenza licenlo; 
è indivizzaro ad Un tempo 0 propa- 
ao gli alunni a detto esame. 

A' Professori poi pu: 
dessero! meutovati i i Fi 
losofia, strà data. o inviata gratu 
mento Appendice, n semplice; loro 
richieata. 

















Delo atesso. tore 
PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLOGIA 
È DI SCIENZA MORALE 
IN SEPRIO DELLE scuole WomiLI almANIE 
Un volumo in 19% Prezzo L. 4 90 





Il Prof. Carlo Aymery, co 
diuvato, degli ogeg OtnaxA SeconDo 
@ Reyexso Gio. Axxro, ha aperto 
un Corso preparatorio agli esami di 
Sclanee Tisiche e Matematiche ; por 
li Aspiranti ai Corsi universitari , 








ollegi:, Accademie. militari , Scuole 
superiori di guerra; o pr gli Allevi 
degli Istituti professionali, Scuole 





‘ceali © tecnichè. 
piano 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cala Nitro, e Magia Sete 
litaro di Cavalleria, Fanteria e Marina 

Torino, via Saluzzo, N, 39. 3880 


Da rimettere al presente 

Allog di sette membri, via Ber- 
tola, N./23, piano 1°, dirigersi al 
‘portinaio, Al 


AVVISO 


A datare dal 1° ottobre 1807 l'uf- 
ficio del sig. Rovè Francesc 


Via Nuova, N. 20, 














‘Ageite di cimbio, sarà traslocato in 
via Barbaroux, n. 8, piano terreno, 
casa Cuggiani. 4193 


IL; 4° OTTOBRE 4867 
avrà logo la VWentiquattresima estrazione del 


dela Città a Milano 





Approvato con Decreto reale 28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 
timborsabili con premi du lire 
100,000, 
80,000, 70,000, G0,000, 50,000, 45,000, 
garantiti dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere entratte con un premio. 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di: L: 92 caduna 
[N. 50, Obbligazioni L. 31 ‘caduna — N. 100 Obbligazioni L. 90 caduza. 


Sì spediscono franche per. posta, contro vaglia postale, dalla, Società 
di Credito! Mobiliare Italiano . ‘Forino! (via! Ospedale, N. %% ) 
dalla quale sì rimborsano anche le, Obbligazioni estratte. s 





eco, 





1888, 
ANONIMA 


per la vendita dei beni del Regno d’Italia 





AVWWVESO. 
Si reca a notizia dei portatori di titoli delle Obbligazioni Demaniali, che 


col 1* ottobre proisino comincieri 





il pagamento dei Vaglia delle Obbliga- 
‘esso, per‘ il seniestre maturato a detta 


‘epoca, 


20 pagamento ia talia si fa come al solo nell piazzo © dugli stili 
‘menti negi 


guenti 





Firenze Società Goueraie di Credito Mobiliare Tisliano 


Torino. 
Milano 
Genova 
Nepoti 
Ancona 
Palermo 
Porma 


Bologua 
ari 
Messina 


Livorno Bastok 


Dello, pugamento bari 
U'afgello 6 di lirohso. 
altrdtaro 


figlio? 











il Vaglia viana stagcato: 
Firenze, 33 settembre:1857, 
A2uTi 


{ Società Generato di Credito Mobiliare Italisno 
1 Banco. di Sconto.e:Sete i 


Sedî succursali della Banca: Nationale 


EBltpalo în ininela tegalo cogli spezzati ii isriota 


pgamenti è viautio; luogo nella diverse piuczo Finlicato sui 
i deble-Onbligazioni, unicamente; però. suila presentoziono dei titoli da 


La Direzione, 





Presto, td'Iogiiata/C. PAVALE E COMP. 





BOLLETTINO 


DELLA PREFETTURA] 


DI TORINO 


Un fascicolo: al mese: — Spedilo ‘franco a mezzo. postale 


Le associazioni per l'anno 1867 L. £®. 





[96 sottembre 188° 





DIREZIONE DELIÉ #ASSÉ È DEL DEMANIO DI FORINO, 
TERZO ELENCO dei Voni provonionti dall 






IMMOBILI CHE! S1-PONGONO IN VENDITA 


Campo proveniente dal Seminario di Torino. . 





rissò codlosiastico sitiati (nella) Provincia di 
Torino, dei quali sarà prodeduto all'allenazione per mezzo di publici incanti nel giorno 
© lago che con altro avvisb sarà ia seguito annunziato. 









COMUN 
‘9 tuodo, 


i beni 





Rudi ono sitvati 


Mò 
for [oto tere 
Radzione. {iù aumento 
estimativo. | ario [al pronto 

olfrte | d'incanto 


E Venostro 
VALORE 


Qarigo i; 
n Ragione Cerili | ‘6,702 17] 67020 | 25, 
2 | 10] Cascina detta dei PP. Barnatiti dì S. Daltiazzo 
sie rn SI Caotagnetto | 19,109.88 [i,219 38] 100, 
Molino veschitò gii dell Sita ent a Lia 
Alle di o Ù n [Cantone S.sebast.e| 83,65 82 | #86 5a] 100. n 
5 | Cascina del vi iù del Seiwinaito di Tori ‘rino 
INI e 5 tegione Villaretto | 34709113 [8,370/81f 100, 
5 [16 | Cami detta Cacioito a Po, giù dl Seminario |/_* Torino. 
Sea Erttasio. © | 09,769/24 [a.070 50) 100, — 
6l 17 | Due pezze botco giù del Stwinario di Torino I Regione Valle 





Cascina denominata Tetti Ross 0 Bergamino, già 
‘dol Capitolo Metropolitano di Torino | 


Trorino, 29 settembre 1867. 


Tanimonto denominato Badia di San 
‘Stura, già della. Menga Arcivescori 


S: Martino ed al 


Mainero 
iacomo, di Torino 
Torino | Regione Bai 

di Stiira 








Vinovo 


| 19 | Carpi e bosobi staccati dal tentmento, suddetto . Regione Rolettino 
20 


‘e Compasso 


1,598 03 | 13980] 10, 


via 





Gu 
98,700 30 
TOSI 98 


086 [1792/06] 500)‘, 
3,870 09] 100); 
1,078 19] 200) 4 





Il Direttore MAN\REDI. (ENI 





4199 INCANTO 
ini seguito ad aumento di desto 
(la Pubbt) 


‘All'udienza clio sarà tenuta dal tr 
turale: civile dî Conto, alle ore 1) 
antimoridiane deli 6 de mese di no- 
Vembre, anno corrente, nella solità 
anla delle udienze, posta al 1° piano 
del palazzo di Gitetizio, piazza 
torio Emaziele TI, si procedorà al- 
incanto. 8 successivo. deliberamento 
delli stabili consistenti in un édificio 
da molino a tre ruote con totti È 
meccani esterni cl interni in buon 
stato 0 tale da mantontre l'estcizio 
libero per tuttatre le runte, ol com 
petento diritto d'acqua per dar moto 
‘ni meccanismi, nonchè di un orto o 
raticllo contiguo ed ‘a notte dell'e: 
ifizio. suddetto. di are 2 cîren. gi 
doti stabili in orcitovio AF, ericcte 
poca. distanza dalle atra 
come ieglio, trovans! aeseriti 0 coe- 
renziati nel rela'’vo baudo venale 20 























© 18% 0 sotto l'osservanza 
illo ivi "agesoritte condizioni. 
gi E }acanto viene. aperto sul preszo 
Ti Ta 8057 offerto dal sig. moteio 
Michele Miraglio in aumento a quello 
di‘. 2020 per cui orano stati di 
Derati li suddetti stabili con sentenza 
4 settembre (1807 alli. Andrea Qua- 
i Pietro e Destefanis Giuseppe 
omo Îi società è comunione 
fra di loro residenti in. Entracquo, il 
primo ed il secondo in Andonno: die 
tro atto passato ‘a questa caricolleria 
dal predetto sig. notaio Miraglio sotto 
li 18 settembre 1867. 

L'incanto venne: promosso dal si- 
igor causidico Toeica, Francesco:re- 
sidente ih Cuneo, contro Barile Gina. 
fu Stefano residente i Entraoquo, 
dietro autorizzazione di subasta pro: 
‘nunciatasi, dal suddetto tribunale cos 
‘eutenza 7 dicembre ultimo scorso, 

Cuneo, 23 settembre; 1867. 

Delfino Giaci 


4200 —SUBHASTATION, 
et guserturà d'inatance d'ordre 
de pi 
lo tribuna] civil d'Aoste, 
med du 0 octobro pro: 
chain, è 9 heures matin, on procèdera 
À la ente par enchères” publiquas, 
‘n voiè. da’ stbbastation des. biena 
sur le territoira 
bos fat-Christoplho, con: 
vit @n ide, champ ce vigne, en 
troia lot disfinetà, Sor Ta mise è 
prix et sota les clauses_et conditions 
‘nonoées dans Je ban d'encliares du 
19; septembre :courant, dresné. par Mf 
io grefticr Beauregard, onvegist.g rar 
talnute, N° DA 1 moynu do l'ap- 
position d'une) Mariue. a'eneigisto 
mont da L, 1) 10: dite subbiastation 
Seo Bur instanco de MF 
riuet. Paul'Antoino fon Jekn-An- 
toine. ‘iomicii A Apate, au prfudice 
dor, débiteare principaux Gere», Val 
‘ist Charles-Francois ot Grat Emma: 
mal, domicilits à Aosto ot Fézis; et 
des tera-détonteure:Vallet Jonfpkino 
0t Defeyes AnfoinierNicolas, domiciiéa 
è Adite ot Quart, 

Pat: fafement da” tritiudal civ 
d'Aceto, du 18 joilet (dernier, enre- 
gistré lodit joe sur minute, N., 958, 
avec L. 1 19, qui’ autotisa la vesto 
par enchères pobligués deb Liéni 
ninobee dom pag, fot abi 
He givista Finstanco br 
la distribution da pr ‘(des mea 
# fut nombié: pour juge commia MI' 
l'asocat. Chianda, etl/ordonmé; di ces. 
fue, aux créatiere fasci 
ser au greffo du susdit tribuoal, 
le ene do 8 pr ino 
tion des bags d'ericherts ‘retail; 
Jours demandosi Hiotivéet dé coligea* 
ox ave e picer A epp 

Aoste;;Je.21 Rebtombre 1807." 

Chantel p;.c;,,, 


{920 SUNTO DI CITAZIONE. 
Iiwelere Roberti addetto alla-pro» 
CRE “questa ina Taione Perla 
elaida Fratachibi 
Literno stadi Piana 


























ne 






































‘comparice svanita Nretura Pa 786, 


‘corrente, ore $ i nattina, pér assi- 
stero alla demanda di distrazione di 
‘iobili proposti i 
3r0 1a ditta LA 
Rigntana 0 61 senso deli E: 
el'cod.-dî proc. civ. 

Torino, 25 settembre 1887. 

‘Avv. G. Zanazzio sost. Chicco. 








scrita do dépos | 


| #86 SUBASTAZIONE 


(1 Pubbl) 


All'udienza: del tribimalo. civile 0 
cotrezionale sedente tn Torino del 28 
prosslio ottobre, alle ofe 10, ave 
iiogo l'incanto e deliberamento all'u 
timo miglior offorente dei beni stabili 
consistenti in campo, prato 0. ripa, 
situati nel come di Casello, i qual 
si esporranno all'incanto. tn! 1 sal 
lotto ed al prezzo e condizioni appa- 
ronti dal relativo. iudo stampato in 
data 20 corrente, e ciò ad instinza 
da 5g. Carlo Pquzg domiciliato nella 
Sit d'Alescandela, ed iu odio delli 
gotti\o Vorigliono domiciliato a Ch- 
teli ‘©. Luigi Borigione domiciliato 
silla fini ‘8, Giuliano; sobborgo di 
Alessandria, non che delle Benodetta 
ed Anna Bottione domiciliate a Ca- 
selle, moglie Ta' prime di Antonio 
Scvarda, © la, seconda di - Prospero 
Demaria, terze possoditrici. 

Si notifica puro cho colla sentenza 
con cui si hutorizzd. tale incanto, 
dichiarò aperto il giudicio di gradi 
zione Sul prezzo per cui sarnano ven- 
dati tall stabili, ossendosi. nominato 
a giudico delegato Îl signor avroento 
Andreis giudice presso lo stesso tri- 
bunalo, ed ingiunto aì creditori 
scritti di depositare presso la can- 
celleria del medesimo, fra. giorni 99 
prossimi, i loro titoli è. domande di 
collocazione: 


Torino, 99 settembre 1807. 
Crosetti dost. Zanottà p. 0. 
































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio, dell'incentario: © 


Con:atto: del: 80. agosto; 1887 pas- 
vanti Ja cancelleria della pro: 
tura di Gastino la. signora Marghe: 
rita Masera del vivente Piotto, e: 
dova di Barbero Gioanni Battista, 
nata 6 residente a Villafranca d'Asti, 
ua! madre e legale ginministratrico 
si stoî figli minori Augusto, Felicita 
Fiorenza, Barbero! fi Gioanni Bat: 
‘€ nel solo interesse, dei mode: 

smi Accattava, col.‘ bepefizio delliu- 
vontario l'eredità morendo. dismossà 
dalla rispettiva! figlia e. torella Co- 
rilla, Barhero, decedufa în. Cimena 
(Sini Raffaeto) il 18 dieciabro 1866. 


Gassino, 10 settomiire 1867, 
4178 E Moritapiroso care. 














SSA FALLIMENTO 

di Garavagno Giuseppe fu Barto- 
Lomeo; negoziante: n, commeetibili 
@ Racconigi. | 


Con soitonià. di ‘afesto tribunale 
oggi i dichiarò i} fallimento di detto: 


dura Îl giudice Vittofio. Cerutti, si 
nomilaarono Sudat 








ont risor d'si- 





Giovanbi Ati ol 
i 
fissò l'adunanza per [lg nomipa dei 
sid ci nie 
0 rà Gt 
[dele pubblico ug di questo tre 
AaAIO GS tO, | — | 
Saluzzo, 10 pebtemtiro 1867: 








1 SG ance 

| Colvisntatimnetvo 8 settembrt 1607; 
în'’Porimo' ivi 
mmose ‘al nu 






































































Ta He rtl 
go sed di TU) 























Ttattebre,; 
‘registrato 
N 6098 co Di 


i 
















| 4208 CITAZIONE 


Con atto: d'oggi, sull'istanza delli 
Fontana. Giovanni Antonio e Pietro 
‘residenti ih Fiorano) il sotto- 
fuer alla pria di Lessolo, 
Îia citato la Pereta Francisco moglie 
dì Giovanni. Vittormokto, unitamento 
A questo per la. di lel assistenza ed 
Autorizzazione già residenti in.Fi 
d'ora di dimora, reeidenze, è domi- 
‘ cillo ignoti, a. comparire all'udienza 
del 8$ prossimo Vatitaro ottobre, s- 
vanti la protura di Tbksolo; per ivi 
vedorsi far Juogò alla, domanta di 
Li 278, tapitalo apparente da inatru- 
monto” 19 settembre. 1854, rogato 
Maffi, iasinuto a Ivrea, il $ ottobre 
‘tocessiro nt N; 9066. 
Lossolo, 24 settmbre 1887. 
Perinoti- Pompeo use. 

















A180 SUBASTAZIONE 
(I* Pubbl.) 

Tnstanti lutto Giuseppe, Carlo e 
Luigi fratelli fu Teobaldo, e Doglio 
Otura di Giuseppa vedova di Teobaldo 
Alutto, questa antlie. qual madro ed 
amministratrico del minore di lel fl- 
glio Andrea, ed I Giusapps avché 
‘qual tore dol minori. suoi frati 
Domenico, Giuseppe e Giovanni tutti 

Barbaresco, rappresentati dal pro- 
‘caratore sottoscritto; Vonno dal trl- 
bunalo civile d'Alba, con seatenza 2% 
marzo ulimo scott) regia 1130 
‘stesso mese; nl N° 309, contro paga: 
mouto dî L. 5, S0, pronvoziata. la 
‘Bsproprinsione forzatà per subasta 
degli stabili posseduti nel territorio 
di Neive da certo. Giùcosa Carlo di 
Battista residente nel medesimo luogo. 

L'incanto di talt' stabili venne fis- 
sato all'udionza che terrà Jo. stesso 
tribunale alle ore:9 antimeridiano del 
6 prossimo venturo novembre; 

Gli stabili incantandi si compongono 
li casa nel territorio di Neive, ton 
‘in corpo di cascina attiguo alla casa 
stesa, composto di: eampi, vigne; 
‘prati, boschi, e gerbido, e sono espo- 
‘stiin vondita in unsollotto, al prezzo 
‘@ condizioni specificate nel relativo 
Vando veriale depositato per copia 

rosso la cancelleria dello stesso tri- 
sunale; 

Alba, li 21 settambre 1867. 


Prioglio p. 0. 


SUBASTA E GRADUAZIONE: 
“(1 Pubbl.) 

Aff'idferizà ché “hei temita dal 
tribunalo civile di "Tori alle! ore 10 
mattnime delgiaino A novombre, avrà 
Juoga l'incanto; a successiro-dalibara- 
fnento a favore Ùel migliop offerente, 
| tia frazio dl Gis8” ebmposta 
nasa da pae a È ‘parte ‘dir 

culo, piano, posta-ia:azin, vicolo 
di Santa tatto Ned maiala o 




















reslento ‘a Montesttlo; arpmmesea 
glia gratuita. imita poti feto 
‘commissione; presso; trib 

fiddotio SO maggio TAC ei cani 
gicidicio dello Fellcità o Cirlolta so 
sal Naclli lor. riprejontro 
dal.Joro. padre sig. Remigio Mare 
sedifnto 6 5. Damiano ati 

L'incanto verrà aperto sul prezzo 
di ti 6500, eccodento 18 60 folto 11 
aribîito prediale o otto'lò codiioni 
portato dal bando venalo delli 20 
settembre 1867. 

Torino, Il 2A settenibre 1807; 

s, © Rasella sost, Lusso juic. 
199 


Garavagno, si ordinò l'h; ‘del $i 





















DIREZIONE 





6210, 
delle Tusét © dl Deiganio di Torinò 
(Pd) 
Si notifica che.il.ig. Masolino, 014 


‘mente ha dichiarato lo, smarzinibatà” 
della quitanza: N. 6184; p;galdb della 
quota dî Prestito Nazionale a) luis 
‘segnata iper iominal Li 200 tel co- 
|nune' di “Torino (esatto: ficio). 

Viene quindi difaato chîungho por- 
sa ‘avervi Îuteresso cho trascorso vi 
‘mes, dalla data della térza pubblica». 
ziorio dol prosento avvio sensa che 
Ano fatte egolai oppiodizioni 














tivo che gli npott | 
a:<Forinoy Si settambro 1867. | 


‘TI Direttore 
MANFREDI, 











ESTRATTO DI BANDO 
(la Dubbi) 

All'alionsa del 26 prosalmo vonturo 
oltalico, avrà 1uogo avanti il tribu- 
tialé citità è correionalé di Pallanzt 
il reinelitto dell nil stabili enituti fu 
‘iubasta. nd'instariza. del sig. l’agnol 
Giovanni Battista farmacista iti Bor 
{ amet, fu odia Cncciasori 











"onto Hd Folle, Pistfo_ Antonio; 
eg asc mogli al Gneo 
Satoilli, Ced Me 
Massimilla padre e. ‘tut nic» 
‘qua, ni tar ‘stabili in unit 
sa phstd i Omega, stata, proco- 
Stalolnonte dollars Giagonto Ati: 
‘tonio ‘Caldi fu Pietro per fl presso 
"tI, 6020/0 portata in atnento da 
Carlo Motazai alla somma, di jive 
SARO 08 e di i frnco mella chicea 
parrocchiale: di’ Otnegna precodene 
Tettinte doliberato allo stesso! Cdl, 
4 portato iu numento da Cusio 
Giosebpo sino ala somma di L, 99, 27 
LISI © condizioni descrilti nel 
‘bando venale 10 settembre 1867, au- 
tentico Mollo cancelliere. 

Pallanza; 23 settembre 1867. 
AIOL  ‘Oroppi sosti Bartarl 


HM NOTIFICANZA 
‘tstinaa di Ghiséppa Denicota 
Giuseppe Rigo, residente, 1 
iguiano Sesia; il tribtinala \civilà 
di Novara con sontenza 31 agonto pi 
id ta dello ‘stabile 
» in Bi le Luigi 
6 Giulietta miglio di Leopoldo Rim- 
bauli sorello Roboro; residenti in Pa- 
i) gal corel Denelcile Isao 
‘id Altri dol sacordote. Giuseppe Ito- 
tono; rimis@ le parti davanti il pro- 
‘sidente dél tribunale pie: Ja sua' u- 
dienza del 16 ottobre prossimo; neciò 
stabilisca quella per l'incanto, ordi- 
nando la formazione, del bando teli: 
tivo; dichiarò aperto il ‘ghidicto di 
radiazione sol” prezzo ricavando 
dale venalta; delogò all'istruzione il 
giudice Ugo, Brunati-Trotti, e ordinò 
ni creditori mcritti di depositare 
nella cancelleria To loro domande di 
bllorazione motivate coi ' dverimenti 
relativi fra giorni: 30 dalla notifica» 
zione del bando, 

Tale sentenza fu com atto 16 cor- 
rent gllucire Gio, Tarnioo no: 
difieatà nei modi o forme. prescritti 
dagli rt. 181, 162 del coulce di pro- 
‘cedura civile. 

‘Novara, 22 settembra 1867, 


Brughera p. c: 


4189 INSTANZA 
peri nomina di perito 

Con ricorso fn data di oggi lu si: 
muora. Caitorina Boella, vedova del 
fiocuratore capo. Paolo Boffa domi 
llata in Alba; chieso al sig: presi- 
dato; di questo) tribunale civile, la 
romina di un perito per la descrizione 
od ‘etimo dei boni di Danante _Far- 
tinatò domiciliato in Alba; posti sullo 
fhul d'Alba, e‘ compresi nel precettò 
‘2. fcorio” Agosto, stuto trascritto il 
26 dotto mese. 

Alba, 23 sestenibro 1867: 

Rolando p; e. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

All'udienza che sarà tenuta dal 
tribunale cisile di ‘Torino alle cre 10 
mattutine del: 18 prossiino novembre, 
‘avrà luogo l'incanto © successivo do: 
lilorammento, degli: jafra indicati sta- 
li. mandati “subastacdi ad-instanza. 
di Bartolomeo. Valzania, 
Ceresole d'Alba, ed a pregi 
minori. Gionani ed Anna fratello è 
sorèlla Cavaglil “tapprosintati dal 
loro! padre ‘Antonîo' residente a Scit- 
magno, 

Lotto 1. Interritorio di Carmagnola, 
regione Heronelle, are 218, cont. SU 
tra campi, prato. © bosco; distinti în 
finope col humeri 10,15, 17, SI, 





























Lotto 9. 1a territorio, di Cerosoto 
d'Alba, nella regione Masserena e 
Disdstto, ‘re #00, bosco 0 campo a 
cu ‘sono. coerenti’ Liome. fratel, 
Bonetto Francesco, là Venesma, Borri 
Buftolbitéo 0 Ja Strida. 

1 primolotto verrà esposto all'asta 
sul prezzo; di:t.: 400, ei il secondo 
tal; prezzo di L.|,900%. csserrato le 
condizioni inserte nol bando venalo 
9 sottembre 1307, visibile nell'ufficio 
del procuratore, sottoscritto, ia Sic- 
card, N. 8, pd". 

‘Tonito} 110 bettembda) 1867, 

O; Rarmalla sost, Lusso pi c. 











nm 

isov ! DIREZIONE 

delle Tasse e del Demanio di Curio. 
(1° Pubbl 





so 
vesitisetto' imirzo! 1867" 
del Yalorò momiuato ab). 200 c 
dal ruola di Barge, e he si disporrà 
pel rilascio di altra. cgisimile rice: 
‘tuta a suo favore, quando, dopo wi 
‘mese dalla! terza: pubbliesitovie della 
prestito notifcanza, oniainsi fatto 
opposizioni al riguardo. 
Cuneo, 83 settembre 1867, 
Pel direttore 
Tgirimo: stpretario 
Ontaganie. 


Da affittare ‘al presente 


sino 0d allog imposto di 
‘èdsto“itorto, ‘AF piano: terreni. 


jorgi al’ magezzino corta di G. 
mn chan Teta Be iristaca 
d'Assisi LOL DT 


lo e Comp. 























Torino — Tip, 6; Fn 
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